CE.S.A.R.D.

“Centro Studi Assistenza Recupero Disabili”


ABCSTRAT PROGETTO
	Titolo Progetto
	BEN-ESSERE INSIEME

	Settore di intervento
	Assistenza

	Sede di attuazione
	CE.S.A.R.D. “Centro Studi Assistenza Recupero Disabili” 

	Numero volontari da avviare
	8

	Sede di impiego
	CE.S.A.R.D. “Centro Studi Assistenza Recupero Disabili” - AMBULATORIO

	Numero ore servizio 
	30

	Giorni servizio settimana 
	6

	Obblighi dei volontari durante il periodo di servizio
	· Diligenza

· flessibilità oraria;

·  disponibilità a muoversi nell’ambito del territorio e a recarsi presso il domicilio degli utenti;

riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy.

	Requisiti Legge 64/2001
	· essere cittadini italiani;

· non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un anno per delitto non colposo ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità organizzata;

· essere in possesso di idoneità fisica, certificata dagli organi del servizio sanitario nazionale, con riferimento allo specifico settore d’impiego per cui si  intende concorrere.

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio.

Non possono presentare domanda i giovani che:

a) già prestano o abbiano prestato servizio civile in qualità di volontari ai sensi della legge n. 64 del 2001, ovvero che abbiano interrotto il servizio prima della scadenza prevista;

b) abbiano in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a qualunque titolo, ovvero che abbiano avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi. 



	Requisiti progetto
	

	Attività progettuali
	8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

L’azione pedagogica posta in essere dalla nostra realtà nei riguardi dei volontari impiegati per l’attuazione del progetto è orientata a favorire l’instaurarsi di un rapporto tra i volontari e gli operatori presenti in pianta organica, con particolare riferimento agli Operatori Locali di Progetto, non concepito solo in termini di assolvimento di compiti burocratici, bensì come rapporto di ascolto, di confronto reciproco tra saperi ed esperienze diverse, di condivisione di responsabilità, di strumento di “empowering” in cui l’Operatore Locale di Progetto, più che un esperto, deve essere un maieuta, un accompagnatore di processi di cambiamento.

Le azioni e le attività da porre in essere per la realizzazione dei piani previsti e per il raggiungimento degli obiettivi prefissati saranno i seguenti: 

Piano di attuazione 1)  Accoglienza 

Azione 1: “Incontro” tra i Volontari e l’Ente
Attività: 

· Accoglienza dei volontari presso la sede di realizzazione del progetto, verranno assicurati gli adempimenti previsti (presa visione e firma “Contratto di Assicurazione” e “Carta Etica”, modulo “domicilio fiscale”, modello per apertura “libretto postale”); 

· Incontro con il Presidente dell’Ente;

· Presentazione del progetto e dei piani di realizzazione;

· Incontri con i referenti, gli olp, i dirigenti, e tutti gli operatori coinvolti nella realizzazione delle attività del progetto;

· Presentazione dell’Ente si precisa quali sono “Norme” di funzionamento, la mission dell’Ente, i ruoli, le competenze, le strutture e le attrezzature di cui dispone;
Azione 2: Creazione del gruppo di lavoro

Attività:

· Somministrazione del QUESTIONARIO D’ENTRATA: Viene proposto il questionario d’entrata in modo da raccogliere informazioni circa le aspettative e le potenzialità su cui ogni volontario potrà lavorare;

· Attività per la conoscenza di se stessi e degli altri, nella consapevolezza che essa è da considerarsi come un prerequisito per sviluppare la capacità di empatia, la conoscenza, la capacità di ascolto, attraverso il gioco  “Come sono….come mi vedono gli altri…..”. Questo strumento, preceduto da una breve presentazione dei volontari;
· Incontri con momenti di integrazione fatto di giochi e varie attività per “riscaldare” il clima, facendo attività di conoscenza Presentazione dei Volontari attraverso l’elaborazione di una scheda di adesione al progetto.

Azione 3:  Inserimento

Attività:

· “Visita guidata” per la conoscenza dei Servizi e del Personale complessivo dell’Ente;

·  Incontri con le Agenzie del Territorio;

·  Pianificazione e progettazione esecutiva delle attività, condivisione delle mansioni e i ruoli dei volontari;

· Incontri con referenti e con gli operatori dei servizi per l’acquisizione di conoscenze riguardanti il contesto organizzativo generale e gli ambiti specifici in cui andranno a operare.

Piano di attuazione 2) FORMAZIONE
Azione 1: Pianificazione percorso formativo

Attività
· preparazione delle dispense, del materiale informativo, dell’aula di formazione

· preparazione dei programmi da sviluppare secondo i contenuti dei moduli didattici;

· incontro programmatico con i formatori
Azione 2: Attività di formazione

Attività
· Attivazione dei moduli didattici, definizione di contratto formativo personalizzato con indicazione di obiettivi formativi, modalità e tempi di attuazione e criteri di valutazione;

· Programma di formazione comprendente lezioni teoriche, esercitazioni applicative d’aula, role playng, brainstorming, dibattiti, giochi, questionari…, volte a coinvolgere il più possibile tutti i partecipanti, per costruire un percorso formativo con e per i ragazzi;
· Offerta di spazi di riflessione e condivisione in cui i volontari possono confrontarsi con una figura che opera sul campo sul “ruolo” dei volontari inteso come "persona in-relazione " e come potenziale "promotore di benessere" egli stesso.

Azione 3: Definizione target

Attività:

· Individuazione degli Utenti che verranno coinvolti in questo progetto;
· Aggiornamento e analisi dei dati degli Utenti di cui i servizi si faranno carico;
· Elaborazione delle schede di adesione;

· Individuazione attivita’ per incremento socializzazione e animazione territoriale
· Organizzazione dei tempi e delle occasioni di contatto.
Azione 4: Valutazione

Attività
· Test per misurare l’apprendimento dei discenti;

· Questionario per misurare la soddisfazione dei discenti;

Piano di attuazione 3) AFFIANCAMENTO/AVVIO ATTIVITÀ

Azione 1: Affiancamento 
Attività:

· Spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto;

· Affiancamento dei volontari agli operatori e agli OLP durante l’espletamento delle attività dell’Ente, per consentire il necessario trasferimento di know-how tecnico-relazionale
· Riunioni con i volontari e l’equipe socio-psicopedagogica per la presentazione dei singoli casi che saranno seguiti specificatamente durante le attività progettuali
· Assunzione graduale di autonomia nella realizzazione delle attività individuali e di gruppo ed Entrata a pieno regime dell’operatività dei giovani volontari. 

· L’Assistente Sociale accompagnerà i volontari presso il domicilio degli utenti, già individuati come destinatari del servizio, per la presentazione reciproca (ove necessario i volontari incontreranno anche le figure parentali di riferimento).

Azione 2: Avvio Attività

Attività:

· Attività all’interno della sede dell’Ente: Accoglienza e accompagnamento del paziente nel setting riabilitativo; Supporto ai “Servizi di Reception” Affiancamento al Servizio Sociale;

· Attività a diretto contatto con l’utenza, presso il loro domicilio al fine di migliorare la qualità del servizio riabilitativo offerto grazie alla presenza di una o più unità di persone in grado di accudire il disabile in maniera più efficace e di favorire l’integrazione sociale degli utenti sulla scorta dell’espletamento delle seguenti attività:

· Azioni di supporto ed educative, mirate espressamente ai disabili che vivono all’interno delle famiglie;

· Diffusione della riabilitazione domiciliare in convenzione presso categorie di utenti maggiormente bisognevoli che, per motivi culturali, ambientali e di altra natura, difficilmente verrebbero a conoscenza delle predetta opportunità.

Piano di attuazione 4)  Verifica in itinere e riprogettazione

Azione 1:  Verifiche in itinere, Monitoraggio, Tavoli di lavoro 
Attività:

· Creazione di un tavolo di lavoro, a cui partecipano i volontari in collegamento con gli altri attori, che si riunirà con cadenza quadrimestrale per confrontarsi sulle ricadute sociali delle singole azioni progettuali
· Riunioni con i volontari, gli OLP e le figure professionali dell’ente per valutazioni quantitative e qualitative mediante e utilizzo di strumenti (questionari e strumenti predisposti dall’equipe sociopsicopedagogica, ...);
· Verifiche in itinere con incontri per il confronto sulle ricadute sociali delle singole azioni progettuali, e l’individuazione di eventuali criticità emerse, punti di forza e di fragilità del percorso.

Azione 2:  Riprogettazione
Attività:

· Incontri e riunioni per l’analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza dell’impianto progettuale;

· Momenti di confronto tra tutti gli attori del progetto per la rimodulazione degli interventi, ove si ravvisasse la necessità, sulle scorta dei risultati delle verifiche in itinere.
Piano di attuazione 5) Gruppi di Incontro, Attività di Aggregazione e Laboratori
Azione 1:  Contatti e Incontri
Attività:

· Il Ce.S.A.R.D., durante l’espletamento del progetto, manterrà costanti contatti con gli Enti partners per permettere la realizzazione delle attività di aggregazione;
· Si favoriranno momenti meno strutturati all’interno delle attività del presente progetto.
Azione 2:  Incontro e Aggregazione
Attività:

· Sviluppo di momenti di aggregazione sociale, costruzione di reti di relazione e contatto;

· Incontri e attività che tenderanno a favorire l’aggregazione come crescita e integrazione dei giovani con minori opportunità indicati nel punto 7;

· Momenti di integrazione ludico-ricreativi, giochi di gruppo in cui saranno coinvolti Volontari ed Operatori tutti.
Piano di attuazione 6) Convegno
Azione 1:  Organizzazione Convegno
Attività:

· Verifica delle manifestazioni precedenti con individuazione di opzioni migliorative;

· Riunioni tra i referenti di tutti gli Enti partners ed una cospicua rappresentanza dei volontari dei diversi progetti interessati per la pianificazione dell’evento;
· Inviti alle organizzazioni;
· Organizzazione logistica dell’evento (individuazione della sede e della data, l’individuazione dei relatori, l’elaborazione della mailing degli invitati, l’assegnazione dei compiti per l’esecuzione di tutti gli aspetti organizzativi e logistici (spedizione inviti, arredo sede, segreteria, preparazione materiali informativi e pubblicizzazione dell’evento);
· Presentazione risultati del progetto.
Piano di attuazione 7)  Valutazione finale incontri formativi di restituzione dell’esperienza
Azione 1:  Raccolta ed elaborazione dati 
Attività: 

· Raccolta dati del monitoraggio;

· Elaborazione dati;

· Redazione di un elaborato conclusivo che metta in luce punti di forza e punti di debolezza del progetto realizzato.

Azione 2: Organizzazione incontro finale

Attività:

· Organizzazione logistica dell’evento

· Presentazione risultati del progetto

· Riunioni e incontri con gli Olp con la compilazione di questionari in cui i volontari saranno invitati ad esprimere direttamente le loro considerazioni sulle attività realizzate

Azione 3: Restituzione dell’esperienza

Attività:

· Analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza dell’impianto progettuale;

· Verifica della replicabilità del modello organizzativo sperimentato;

· Incontro formativo e presa di coscienza dell’esperienza vissuta con bilancio finale.

Connessione e congruenza delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione e altri elementi progettuali:

Tutte le attività indicate per la realizzazione dei piani di attuazione, trovano la propria congruenza ed attinenza con i diversi Box progettuali, tra cui:

· Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: quanto indicato al box 15 è strettamente legato con la realizzazione delle attività progettuali, con particolare riferimento alle attività indicate nel Box 8.4;

· Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: al fine di favorire i giovani con minori opportunità, non sono stati inseriti ulteriori requisiti nel box 23 che, in alcuni casi, potevano diventare dei limiti di accesso più restrittivi; 

· Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto: le risorse finanziare indicate al box 24 fanno specifico riferimento alla realizzazione delle attività progettuali. 

· Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: per poter realizzare le attività progettuali è necessario avere gli strumenti idonei e specifici per i diversi piani di attuazione, così come indicato nel box 26;

· Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: considerando che l’ente intende l’anno di Servizio civile come un’esperienza utile anche per la crescita professionale dei giovani, investe su iniziative di tipo formativo che possano avere una spendibilità ai fini del curriculum, così come indicato nel box 29;

· Bilancio di esperienze: in considerazione che l’anno di servizio civile che andranno ad affrontare i giovani in questo progetto prevede un periodo di formazione specifica, un periodo formativo aggiuntivo (box 29) e un’esperienza pratica delle attività progettuali, l’ente intende supportare i giovani nell’individuazione del proprio obiettivo professionale mediante l’attuazione del bilancio delle competenze, così come indicato nel box 44.



	Crediti formativi riconosciuti
	

	Tirocini riconosciuti
	

	Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae
	I volontari avviati in progetto saranno inseriti in un percorso formativo della durata di 50 ore  ripartito  in moduli da somministrare in non meno di 12 lezioni. 

A tutti i partecipanti che avranno frequentato almeno il 70% delle ore in programma, a conclusione del corso, verrà rilasciato dall’Agenzia per il Lavoro che finanzia l’iniziativa e ai sensi della Legge n. 196/1997, specifico attestato di “Operatore Sociale” riconosciuto da:

· Forma.Temp e dalle Agenzie del Lavoro iscritte presso l’apposito Albo istituito presso il Ministero del Welfare, ai sensi della Legge n. 196/1997;

· Associazione CE.S.A.S. (Centro Studi Azione Sociale), quale ente attuatore del Corso; 

· Ce.S.A.R.D. – Centro Studi Assistenza Recupero Disabili 
Ai fini del curriculum vitae, l’attestato rilasciato è spendibile a livello nazionale.




